
 1 

                                                                                                                

Comitato per la Promozione dell’Imprenditoria Femminile 
Camera di Commercio di Ancona 

 

 
 
 

  NEUM  Aprile 2004 
 

Di Cristina Gorajski, Presidente del Comitato 
 
Dal 2002, tenuto conto di quanto è previsto nel regolamento del Comitato – l’art.2  
incoraggia il parternariato  per promuovere occasioni di cooperazione nazionale e 
internazionale- la Camera di Commercio di Ancona offrì ai Presidenti delle Camere 
‘adriatiche’ uno spazio di analisi e discussione sul mondo imprenditoriale femminile. Il 
seminario dal titolo ‘Le due sponde dell’imprenditoria femminile’, permise già allora di 
rivelare ai Comitati marchigiani per l’I.F. le opportunità e i vantaggi  per tutta 
l’imprenditoria  Regionale dove esistono imprese femminili nei vari settori economici e 
cifre di grande rilievo  che consentono di interagire con le imprenditrici o aspiranti tali di 
Croazia, Albania, Bosnia e Montenegro.   
 (artigianato artistico per esempio, come per la Mostra della Ceramica a Pesaro) 
 
Nell’Aprile 2002 al Tavolo del Lavoro sul TURISMO  furono esposte le prime  
CONSIDERAZIONI  ed è da ottobre 2002 che si lavora per  costruire un progetto a 
carattere  transfrontaliero adriatico destinato a rafforzare con incontri, corsi, seminari e 
scambi  le conoscenze delle culture locali  e dei ‘modi di fare’ al femminile nelle imprese, 
nella scuola, nelle istituzioni.      
 
Prima e specialmente  dopo la riunione del Forum a Igoumenitza,  dove è stato attivato 
ufficialmente il Tavolo sull’imprenditoria femminile  allargato alla Grecia (regione 
Thesprotia)    il Comitato di Ancona  si è proposto  per l’animazione territoriale  regionale  
marchigiana, in collaborazione con l’Unione Regionale   e in  futuro per la costruzione 
della rete,  cercando un collegamento speciale con il Comitato della Camera di Spalato  
dove risiede la  Presidente Radovanic,  vicepresidente del Forum,  presidente della locale 
Camera e del Tavolo Adriatico-Jonio per l’I.F. 
 
Il Comitato ha sostenuto le spese del 2002;  la Camera ha sostenuto ricerche e  indagini ma 
anche costi di organizzazione/traduzione ed ha accettato di continuare il sostegno nel 
2004. A livello di  Comunità Europea, noi abbiamo presentato in settembre per conto del 
Forum il tavolo dell’I.F. a Bruxelles in occasione della presentazione della  Rete camerale 
europea delle Rappresentanze Femminili presso le Camere di Commercio.  Il modello 
italiano dei Comitati sarà certamente il punto di partenza per molte Camere di Commercio 
nell’Europa allargata. La rappresentante di Eurocamere a Bruxelles (Alessandra Pasetti)  è 
in contatto anche con le rappresentanze camerali dei paesi di prossima adesione ed è 
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disponibile a divulgare le attività del Forum,  non solo quelle riferite all’Imprenditoria 
Femminile. 
 
In Italia abbiamo chiesto a Unioncamere, Asseforcamere e Ministero di prendere in 
considerazione la proposta del Tavolo Femminile,  e se possibile inserire questo 
argomento  a livello di Coordinamento nazionale dei Comitati  per cercare appoggi e 
finanziamenti  (specialmente gli strumenti informatici  omogenei e condivisi  utili per le 
banche dati le quali sono indispensabili per qualsiasi programmazione). Servono  anche 
iniziative per la formazione delle imprenditrici, nuove proposte nei settori considerati 
strategici o innovativi nei diversi territori  dell’OltreAdriatico). 
 
 A questo Tavolo  portiamo la Mappatura (non solo cifre ma anche proposte e aspirazioni)   
delle Imprese F. in Provincia di Ancona, e questo stesso lavoro è stato appena concluso a 
Macerata; per i dati generali e settoriali della nostra Regione,  sono a disposizione le cifre 
dell’Osservatorio Statistico promosso dal Comitato Nazionale che riguardano tutte le 
camere di commercio italiano. 
 
Per  mantenere questa promozione ‘adriatico-jonica’  ill Comitato di Ancona è presente 
con attività di animazione e cooperazione a favore delle imprese gestite da donne  presso 
la Camera di Commercio Italo-Albanese con sede ad Ancona  e  presso l’Associazione  
Italo-Croata per gli Scambi Economici e Commerciali  recentemente costituita e collegata 
con l’ACCOA. 

Si spera vivamente nell’approvazione del progetto Interreg che faciliterà il lavoro in rete  e 
le conoscenze a livello regionale.  L’obiettivo è offrire alle piccole imprese una effettiva 
partecipazione attraverso il Sistema,  di cui i comitati  sono soggetti strategici  ( e non un 
circolo in più...).  Mediante la promozione dell’imprenditoria femminile  si possono 
ottenere in maniera  trasversale quelle importanti sinergie  tra il mondo camerale, le 
associazioni e le istituzioni. 
 
 
 
Cristina Gorajski V.  presidente - 
Ancona, aprile 2004 
 
 
 
 
 
 
 
 


